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1. SCENARIO

1.1 Congiuntura Economica Internazionale

Gli  invesƟmenƟ  direƫ  esteri  (IDE)  sono  staƟ  la  punta  avanzata  dell’ulƟmo  trentennio  di  crescita
dell’economia  internazionale.  I  progressi  registraƟ  con  il  varo  dell’Uruguay  Round  dell’Organizzazione
Mondiale del Commercio (OMC) in termini di abbaƫmento delle barriere, accompagnaƟ dall’apertura delle
economie domesƟche con la fine dei monopoli pubblici, dai progressi nelle tecnologie digitali, dalla forte
riduzione dei cosƟ di trasporto e di comunicazione nonché dallo sviluppo di una rete di oltre 4000 accordi
bilaterali di protezione degli invesƟmenƟ hanno creato le condizioni per la crescita dello stock mondiale di
IDE che ha raggiunto oltre 28.000 miliardi di Euro nel 2019. 

Diversi ed improvvisi elemenƟ di instabilità hanno bruscamente ridoƩo in varie circostanze il flusso degli
IDE durante questo trentennio: nel 1991-1992, in corrispondenza degli evenƟ bellici nel Golfo; nel 2000-
2002, quando si sono sommaƟ l’esplosione della bolla della new economy, il crollo dei mercaƟ finanziari e
gli aƩentaƟ dell’11 seƩembre; a parƟre dalla metà del 2008, per un biennio, con la deflagrazione della crisi
finanziaria  internazionale.  L’anno  che  ci  siamo  lasciaƟ  alle  spalle  –  nella  sua  drammaƟcità  legata  alla
pandemia – ha visto un decremento senza precedenƟ dei flussi di invesƟmenƟ internazionali: -42% secondo
le prime sƟme dell’Investment Trends Monitor dell’UNCTAD pubblicato il 24 gennaio 2021.

L’Italia ha saputo – pur con i limiƟ struƩurali e subendo le ripercussioni delle brusche frenate sul piano
globale– cogliere alcune opportunità di crescita vedendo il proprio stock incrementarsi di quasi 5 volte in
poco più di un ventennio tra il 2000 e il 2018 (da 122,51 a oltre 600 miliardi di US$2).

Il nostro Paese è oggi uno dei primi 20 Paesi al mondo per stock di capitali esteri. Il peso sul PIL ha oscillato
fra il 20% e il 25%, non distante da quanto faƩo registrare dalla Germania nel 2018 (23%) ma inferiore alla
Francia (30%) e sopraƩuƩo alla Spagna (46%). 

Dietro quesƟ numeri ci sono oltre 15mila imprese partecipate da gruppi esteri aƫve in Italia, un faƩurato di
circa 600 miliardi di euro e quasi  1 milione e mezzo di addeƫ. Un patrimonio produƫvo che esprime il
18,6% del faƩurato nazionale e il 23,6% della spesa italiana in R&S3 con un ruolo primario della meccanica
(oltre 100mila gli addeƫ del seƩore occupaƟ da aziende mulƟnazionali) e di altri comparƟ a media-alta
tecnologia.

1 World Investment Report, 2019, UNCTAD.
2 Osservatorio Economico MAECI, 2020
3 Struttura e competitività delle imprese multinazionali, Istat, novembre 2020.
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Nell’ulƟmo decennio la presenza delle imprese a controllo estero in Italia è costantemente aumentata, in
termini sia assoluƟ sia relaƟvi: all’aumento di 1.144 imprese è corrisposta una crescita di 180mila addeƫ,
con incremenƟ del peso relaƟvo sul complesso delle imprese residenƟ in Italia pari a 1,3 punƟ percentuali
per  gli  addeƫ,  2,9  per  il  faƩurato,  3,1  per  il  valore  aggiunto,  7,8  per  le  esportazioni  e  12,8  per  le
importazioni.

Nel 2020 , come conseguenza della pandemia e in linea con quanto avvenuto nel mondo, gli invesƟmenƟ
direƫ  esteri  verso  l’Italia  sono  notevolmente  diminuiƟ  (-30%  progeƫ  greenfield  annunciaƟ4).  In  tale
scenario,  diviene  ancora  più  importante  molƟplicare  gli  sforzi  miraƟ  all’aƩrazione  di  IDE  in  Italia,
considerando la maggior compeƟzione a livello globale per aƩrarre capitali.

1.2 La CompeƟzione Internazionale ed il Posizionamento dell’Italia

Gli  invesƟmenƟ  direƫ  esteri  possiedono  quel  potenziale  che  contribuisce  alla  crescita  economica  e
occupazionale e allo sviluppo sociale, determinando una crescita della produƫvità e del valore aggiunto
(specializzazione  nel  mercato  del  lavoro,  invesƟmenƟ  in  R&S,  maggiore  capitale,  trasferimento  di
tecnologie,  know-how gesƟonale,  accesso  a  nuovi  mercaƟ).  Nell’oƫca  del  rafforzamento  del  sistema
imprenditoriale  nazionale,  l’export  e  gli  invesƟmenƟ  di  società  italiane  all’estero sono  due  elemenƟ
fondamentali  nel  processo di  internazionalizzazione. TuƩavia,  se si  vogliono porre le  basi  per  una  una
crescita  solida  e di lungo periodo,  è imprescindibile affiancare anche un’azione efficace di  promozione
dell’aƩrazione  degli invesƟmenƟ esteri,  favorendo altresì  le partecipazioni virtuose di società straniere in
aziende italiane: forme più evolute di  internazionalizzazione (che tengano assieme quesƟ tre elemenƟ)
sono  streƩamente  collegate  alle  performance  e  quindi  alla  compeƟƟvità  delle  aziende  sui  mercaƟ
internazionali.La capacità di aƩrarre invesƟmenƟ deve basarsi oggi sulla dimensione essenziale della loro
qualità. Un’economia avanzata come quella italiana deve quindi  porsi come obieƫvo quello di  aƩrarre
invesƟmenƟ per lo sviluppo dei seƩori ad alto contenuto tecnologico e in funzioni aziendali quali R&S,
design  e  manifaƩura  avanzata.  L’innovazione  potrà  fornire  un  significaƟvo  contributo  alla  crescita
economica dell’Italia post Covid-19 e, in questo contesto, sarà importante sviluppare anche le aƫvità di
aƩrazione dei  venture capital esteri, con il supporto di SIMEST e Cassa DeposiƟ e PresƟƟ – CDP Venture
Capital

Tra  i  punƟ di forza dell’Italia nell’aƩrazione degli  invesƟmenƟ esteri  rileva la presenza di  forza lavoro
qualificata. L’Italia è uno dei principali Paesi manifaƩurieri del mondo: per un invesƟtore estero venire a
produrre in Italia significa divenire a pieno Ɵtolo parte del “Made in Italy”, essere percepito come unità di
un mondo di eccellenza e di “bello ben faƩo”. 

Il  nostro  Paese  vanta  –  oltre  ai  seƩori  tradizionali  del  made  in  Italy  –  anche  ambiƟ  estremamente
compeƟƟvi quali, ad esempio, quello aerospaziale e farmaceuƟco, e ha un’invidiabile posizione geografica,
al crocevia tra Europa, Nord Africa e Medio Oriente, potendosi quindi affermare come un polo di eccellenza
per gli invesƟtori internazionali. 

Inoltre,  l’Italia  rappresenta un Paese con una leadership riconosciuta nel  mondo per  il  suo patrimonio
arƟsƟco e culturale, eccellenza che conƟnua ad essere un potente catalizzatore e aƩraƩore di risorse a
livello internazionale. La presenza nel Paese di una filiera ben radicata nell’ambito della cultura, del design,
della moda, dello speƩacolo e delle arƟ performaƟve è certamente un asset strategico da valorizzare in una
prospeƫva  di  medio  lungo  periodo,  per  le  sue  importanƟ  ricadute  sul  piano  sociale,  economico  e
occupazionale. 

4 FDI Markets
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Ciò si traduce, pur in presenza di alcune note criƟcità, in una crescente, posiƟva percezione di cui il nostro
Paese gode cerƟficata da alcuni indici internazionali: 

- Il Global AƩracƟveness Index 2020 di The European House – Ambroseƫ, colloca l’Italia al 18° posto
su 144 Paesi  analizzaƟ,  tra  le  economie  a  buona aƩraƫvità  (nel  2017 l’Italia  occupava la  25^
posizione); 

- Il  Kerney FDI Confidence Index 2021, elaborato sulla base delle indicazioni di invesƟmento degli
invesƟtori internazionali, ha registrato una crescita del nostro Paese, ritenuto oggi in 8^ posizione
tra le economie più aƩraƫve; 

- La classifica  NaƟon Brands di  Brand Finance colloca l’Italia fra i  Paesi  più riconoscibili,  con una
posizione tra 8^ e la 10^ dal 2015 ad oggi. 

Secondo la classifica del Financial Times “1.000 Europe’s Fastest Growing Companies 2021”, per la prima
volta, l’Italia è il primo Paese in Europa per numero di Start up a più elevato tasso di crescita in termini di
faƩurato. 

2. IL “SISTEMA PAESE” PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI ESTERI 

2.1 Il momento di definizione delle linee guida e dei dossier strategici: il Comitato Interministeriale per
l’AƩrazione degli InvesƟmenƟ Esteri (CAIE)

Il  sistema AƩrazione InvesƟmenƟ Esteri  (AIE)  in Italia ha  il  suo  perno nel  Comitato Interministeriale
AƩrazione InvesƟmenƟ Esteri (CAIE) isƟtuito con decreto-legge 12 seƩembre 2014 n. 133, converƟto dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164. 

Le linee strategiche annuali  del  CAIE sono fissate dalla Cabina di  Regia per l’Internazionalizzazione, co-
presieduta da MAECI e MISE.

Tale Comitato, presieduto dal Ministro dello Sviluppo Economico, riunisce i rappresentanƟ di MAECI, MEF,
Ministero della P.A. e della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome.

Partecipano alle riunioni del CAIE anche altri dicasteri spesso coinvolƟ nei processi autorizzaƟvi legaƟ agli
invesƟmenƟ  (MITE,  MIMS,  MiC),  nonché  i  due  soggeƫ  preposƟ,  uno  alla  predisposizione  dell’offerta
nazionale  di  invesƟmento  e  all’accompagnamento  dell’invesƟtore  in  Italia  (Invitalia  S.p.a.)  ed  uno  alla
promozione all’estero delle opportunità di invesƟmento in Italia (ICE). 

Il CAIE assolve ad un duplice mandato: 

a) formulare proposte,  anche normaƟve e  regolamentari  ,  per rendere più  efficaci  le  aƫvità di
aƩrazione degli invesƟmenƟ esteri, 

b) traƩare e supportare rilevanƟ progeƫ di invesƟmenƟ esteri in Italia, con significaƟvo impaƩo in  
termini  di  crescita  economica,  occupazionale  e  di  sviluppo  tecnologico,  aƩraverso
l'interlocuzione  con  le  Amministrazioni  centrali  e  locali  coinvolte  nelle  diverse  procedure
amministraƟve soƩese all'invesƟmento stesso.

Quest’ulƟma funzione è stata rafforzata dallo specifico Decreto Interministeriale adoƩato il 22 luglio 2020
che ha previsto la possibilità per il CAIE di “assegnare” un tutor ad hoc per gli invesƟtori esteri, soƩraendoli
al  rischio,  spesso  evidenziato  dagli  stessi  operatori,  di  dispersione  derivante  dalla  molteplicità  di
interlocutori a vari livelli. 

Nel  quadro  della  riforma  sul  trasferimento  delle  competenze  in  materia  di  poliƟca  commerciale  e  di
internazionalizzazione del Sistema Paese dal MiSE al MAECI (D.L. n. 104 del 21 seƩembre 2019, converƟto
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in Legge n. 132 del 18 novembre 2019) la competenza in materia di poliƟca di aƩrazione invesƟmenƟ esteri
(AIE) in Italia ha visto un accresciuto ruolo del MAECI che oggi coordina la proiezione esterna del “sistema
AIE”, integrando il ruolo della rete diplomaƟco-consolare e della rete estera degli Uffici e dei  Desk / Unit
AƩrazione  InvesƟmenƟ  Esteri  di  ICE-Agenzia,  e  gesƟsce  lo  stanziamento  pluriennale  di  risorse  di  cui
all’arƟcolo 30 del decreto legge 12 seƩembre 2014, n. 133, converƟto dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, dedicate in parte significaƟva all’AIE. 

2.2 La collaborazione operaƟva fra Amministrazioni e Agenzie (ICE e INVITALIA S.p.a.)

Il  Sistema  AIE  prevede  quindi  una  sorta  di  cornice  esterna  rappresentata  dalla  Cabina  di  Regia  per
l’Internazionalizzazione e di cornice interna rappresentata dal CAIE. In tale spazio (e secondo le modalità
operaƟve  fissate  dal  Protocollo  d’Intesa  in  materia  di  aƩrazione  invesƟmenƟ  esteri  MAECI-MISE-ICE-
INVITALIA  de  30  seƩembre  2020)  si  sviluppa  il  funzionamento  e  la  conƟnuità  operaƟva  del  sistema
suddiviso in 4 fasi:

1) predisposizione dell’Offerta nazionale di invesƟmento da parte di Invitalia in collaborazione con le
Regioni, con l’Agenzia del Demanio e diversi altri soggeƫ rilevanƟ. Tale offerta – che presenta le
opportunità  di  invesƟmento  in  Italia  -  si  struƩura  per  filoni  seƩoriali  e  prevede  una  value
proposiƟon  che integra “il bene” (invesƟmento) con le forme di incenƟvazione ed agevolazione
previste dalla normaƟva nazionale e regionale;

2) creazione da  parte  di  ICE del  Piano promozionale nazionale che recepisce  e focalizza  l’offerta
nazionale  di  cui  al  punto  1)  “declinando”  su  Paesi/evenƟ  seƩoriali  le  strategie  di  “ingaggio”
dell’invesƟtore estero al fine di rendere più efficace l’azione di cui al punto 3). Tale Piano viene
redaƩo in sinergia “logica” con le più ampie iniziaƟve di promozione del Sistema Paese definite con
i soggeƫ isƟtuzionali.

3) ScouƟng e ingaggio dei potenziali invesƟtori esteri a cura degli Uffici e dei Desk / Unit AƩrazione
InvesƟmenƟ Esteri di ICE, in conformità alle linee di indirizzo della rete diplomaƟco-consolare del
MAECI.  Ciò  si  concreƟzza  nella  presentazione/rappresentazione  dell’offerta  di  cui  al  punto  1)
profilata per gli invesƟtori dell’area;

4) Accompagnamento dell’invesƟtore “ingaggiato” di  cui  al punto 3), a cura di Invitalia,  al fine di
agevolarne l’interlocuzione con le diverse amministrazioni, le incombenze burocraƟche (in primis i
permessi di lavoro e di soggiorno), la fruizione di forme agevolaƟve e di incenƟvazione, nonché il
mantenimento/ampliamento della presenza in Italia.

La fluidità di funzionamento di tale sistema (e della sua proiezione digitale in termini di sistemi informaƟvi
comuni alle agenzie e di un sito internet comune fruibile  agli  invesƟtori) è garanƟta da un “Gruppo di
ContaƩo / di Lavoro” ad hoc che vede collaborare conƟnuaƟvamente rappresentanƟ di MAECI, MiSE, ICE e
INVITALIA.

3. STRATEGIA, PAESI E SETTORI PRIORITARI PER ATTRARRE GLI INVESTIMENTI ESTERI

3.1 La strategia

Il  CAIE – seguendo le indicazioni della Cabina di Regia per l’Internazionalizzazione -  ha individuato nel
Documento  Strategico  di  policy “Un’Italia  per  l’impresa  Internazionale  –  Una strategia  per  aƩrarre”
(febbraio 2021) un percorso di medio termine incentrato nei seguenƟ ambiƟ:

1. la  valorizzazione  dell’offerta  seƩoriale  di  invesƟmento,  con  un  posizionamento  in  comparƟ  e
funzioni ad alto potenziale;
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2. lo scouƟng (ricerca) di invesƟtori aƩraverso la rete diplomaƟco-consolare e degli Uffici e dei Desk /
Unit per l’AƩrazione InvesƟmenƟ Esteri (AIE) di ICE-Agenzia all’estero, avvalendosi – ove presenƟ –
anche dell’assistenza degli uffici e delle struƩure delle Camere di Commercio Italiane all’Estero, nel
quadro di quanto previsto dal decreto legislaƟvo 25 novembre 2016, n. 219;

3. la semplificazione normaƟva, regolamentare e procedurale, adoƩando misure mirate sugli aspeƫ
più  criƟci  che  incidono  sugli  invesƟmenƟ  a  beneficio  sia  degli  invesƟtori  esteri  che  nazionali,
tenendo  conto  anche  delle  linee  generali  sulle  quali  si  fondano  i  Disegni  di  Legge  (DDL)
aƩualmente in discussione in Parlamento sulla riforma della giusƟzia italiana;

4. la valorizzazione delle opportunità di invesƟmento, aƩraverso il coinvolgimento di competenze e
struƩure sul territorio;

5. la  comunicazione  -  non  solo  presso  la  comunità  degli  invesƟtori  all’estero  -  ma  anche  nella
percezione nazionale, per diffondere la consapevolezza del valore aggiunto che gli IDE apportano
nei sistemi produƫvi locali;

6. la governance, per rendere più efficace la collaborazione tra amministrazioni ed enƟ centrali e le
struƩure regionali e locali.

3.2 I Paesi

I Paesi avanzaƟ conƟnuano ad essere i principali mercaƟ di provenienza e di desƟnazione degli invesƟmenƟ
esteri.  StaƟ UniƟ, Francia, Germania, Regno Unito e Svizzera  rappresentano il 72% delle aziende estere
con operaƟvità in Italia. In linea con quanto stabilito dalla IX Cabina di Regia per l’Internazionalizzazione del
15 dicembre 2020, i Paesi prioritari per l’aƩrazione degli InvesƟmenƟ Esteri per il 2021 sono:  Australia,
Austria,  Benelux,  Canada,  Repubblica  Popolare  Cinese,  Corea  del  Sud,  EmiraƟ  Arabi  UniƟ,  Francia,
Germania, Giappone,  India,  Israele,  Polonia, Qatar, Regno Unito,  Spagna, StaƟ UniƟ,  Svezia, Svizzera,
Turchia.

3.3 I SeƩori 

Nel Documento strategico di policy del CAIE sono staƟ idenƟficaƟ seƩori chiave per lo sviluppo del nostro
sistema produƫvo, con l’obieƫvo di:

 consolidare  ed  estendere  il  posizionamento  di  offerta  nei  seƩori  di  consolidata  e  più  recente
specializzazione;

 essere presenƟ in quei  seƩori  capaci  di  generare  maggiori  spillover per  l’introduzione di  nuovi
capitali, tecnologie e praƟche organizzaƟve;

 definire un’offerta di invesƟmento in seƩori ad alto potenziale di crescita ad alto tasso di tecnologia
e innovazione, anche con l’obieƫvo di valorizzare i centri di eccellenza e i cluster industriali italiani. 

 aƩrarre  IDE  ad  alto  contenuto  tecnologico  che  si  indirizzino  non  solo  ai  seƩori  produƫvi  più
innovaƟvi, ma che siano in grado di integrarsi anche nei seƩori industriali tradizionali.

L’aƫvità  di  promozione  di  aƩrazione  degli  IDE  terrà  conto,  per  i  seƩori  interessaƟ,  della  normaƟva
nazionale ed europea sul controllo degli invesƟmenƟ esteri  a tutela agli asseƫ strategici nazionali  (c.d.
Golden  Power).  E’  quindi  importante  conƟnuare  a  favorire,  da  questa  prospeƫva,  l’aƩrazione  di
invesƟmenƟ stranieri non predatori, e provenienƟ dai Paesi “like minded”.

Nel quadro di priorità delineato dal Next GeneraƟon EU, l’aƩrazione di invesƟtori esteri potrà svolgere un
ruolo  in  pressoché ogni  pilastro  del  programma di  sƟmolo e  rilancio  dell’economia definito  dal Piano
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Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Le proposte redaƩe sin qui in tale contesto individuano ambiƟ
di azione dalle grandi potenzialità: infrastruƩure digitali, ricerca e mondo produƫvo, economia circolare,
transizione verde, infrastruƩure e mobilità sostenibile, Industria 4.0, ecc.. Tali progeƫ e risorse si vanno a
sommare a quelli aƫvaƟ con i provvedimenƟ dello scorso anno per fronteggiare le ricadute economiche
della pandemia, in parƟcolare  l’ampio programma di garanzie domesƟche di SACE previsto dal Decreto
Liquidità,  nonché  l’operaƟvità  legata  a  progeƫ  green  in  grado  di  agevolare  la  transizione  ecologica
italiana. Tale programma si somma a quello già operaƟvo di SACE a sostegno del sistema finanziario per la
realizzazione  di  progeƫ di  rilevanza  strategica che,  contribuendo  al  rafforzamento della  compeƟƟvità
dell’Italia, hanno una forte ricaduta sulla capacità di aƩrazione di invesƟmenƟ dall’estero.

4. INIZIATIVE PER RENDERE PIU’ EFFICACI LE AZIONI DI ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI ESTERI

In virtù delle indicazioni strategiche di cui sopra, sono state idenƟficate le iniziaƟve prioritarie nei seguenƟ
ambiƟ:

4.1 Rafforzamento dell’offerta nazionale di invesƟmento

L’obieƫvo di questa azione è consolidare una sempre più ampia ed efficace offerta nazionale di inve-
sƟmento da comunicare agli invesƟtori esteri secondo le seguenƟ macro-aree, con l’esigenza di tutela-
re sul piano occupazionale e produƫvo il tessuto imprenditoriale nazionale:

 transizione energeƟca: energie rinnovabili, efficienza energeƟca, economia circolare ed idrogeno;
 seƩori del Made in Italy (aerospazio, industria automobilisƟca, industria agroalimentare, meccanica,

design e moda);

 valorizzazione degli asset pubblici (real estate e logisƟca, offerta culturale e turisƟca);
 offerta tecnologica: valorizzazione degli  ecosistemi dell’innovazione e dei loro principali player (poli

tecnologici, parchi scienƟfici, centri di R&S e università, smart archeological park) in 5 ambiƟ prioritari
(ICT & digital, life sciences, meccanica avanzata e meccatronica, greentech, foodtech);

 offerta localizzaƟva: sistemaƟzzazione di aree dismesse a disposizione di potenziali invesƟtori esteri;
 l’audiovisivo: produzioni e coproduzioni cinematografiche internazionali ne nostro Paese.

Nell’offerta confluiranno:

 il portafoglio progeƫ/opportunità, vale a dire una raccolta di iniziaƟve progeƩuali specifiche su cui
sƟmolare l’aƩenzione dell’invesƟtore in chiave proaƫva. I progeƫ conterranno i principali economics
dell’invesƟmento, vale a dire ammontare, Ɵme to market, procedure di accesso, eventuali partnership;

 le value proposiƟon, ovvero documenƟ che, partendo dalla comprensione dei driver di invesƟmento di
un determinato seƩore/segmento, rappresenƟno i faƩori disƟnƟvi e i vantaggi compeƟƟvi del Paese o
di specifici contesƟ territoriali locali. Andranno evidenziate le potenzialità di economie distreƩuali e di
cluster tecnologici; 

 lo start-up book, ossia una raccolta di start-up hi-tech interessate - al fine di svilupparsi sul territorio
italiano - ad individuare potenziali partner tecnologici, industriali e finanziari esteri.

 un quadro ragionato degli incenƟvi disponibili a livello nazionale e regionale;
 il paccheƩo localizzaƟvo per le “Zone Economiche Speciali” (ZES);
 Un paccheƩo di offerta di siƟ dismessi per potenziali invesƟtori esteri
 i casi idenƟficaƟ come perƟnenƟ dalla StruƩura delle crisi aziendali del MiSE;
 le proposte di invesƟmento provenienƟ dall’Advisory Board InvesƟtori Esteri (ABIE) di Confindustria,

nonché dalle struƩure camerali e di filiera.
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4.2 Potenziamento della rete estera di ICE-Agenzia dedicata alle aƫvità di AƩrazione InvesƟmenƟ Esteri
(AIE)

Il decreto Sblocca Italia (D.L. n. 133 del 12 seƩembre 2014) ha potenziato ed integrato, in capo ad ICE-
Agenzia (ICE), le funzioni tecniche necessarie per la promozione delle opportunità di invesƟmento in Italia
e per l’accompagnamento e l’assistenza degli invesƟtori esteri anche aƩraverso la propria rete estera, in
raccordo con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) e con la sua rete
diplomaƟco-consolare. Pertanto, le aƫvità di promozione delle opportunità di invesƟmento in Italia e di
individuazione / interceƩazione di invesƟtori potenziali sono svolte dalla rete degli Uffici e dei Desk e Unit
per  l’AƩrazione  degli  InvesƟmenƟ  Esteri  (AIE)  di  ICE-Agenzia, in  conformità  alle linee  d’indirizzo
imparƟte dalla rete diplomaƟco-consolare. Tra le azioni prioritarie, anche in un’oƫca di comparazione
internazionale, vi è il rafforzamento della rete degli sportelli AIE di ICE-Agenzia (Desk e Unit):  la rete dei
Desk e Unit passerà dagli aƩuali 19 a 26 sportelli. 

In parƟcolare il potenziamento interesserà i mercaƟ prioritari di USA; Germania, Francia, Repubblica
Popolare Cinese, India, Israele, Benelux.

4.3  Realizzazione di un Piano di aƫvità promozionali AIE sui mercaƟ esteri e seƩori target.

Il “Piano per la promozione straordinaria del Made in Italy e l'aƩrazione degli invesƟmenƟ in Italia” (PSMI) è
stato isƟtuito dall’art. 30 del DL 133/2014 con la finalità di favorire l’internazionalizzazione delle imprese
italiane incrementare le esportazioni, valorizzare l'immagine del Made in Italy nel mondo e sostenere le
iniziaƟve di  aƩrazione degli  invesƟmenƟ esteri.  L’Agenzia ICE provvede alla  sua aƩuazione con l’ampio
coinvolgimento della rete diplomaƟco-consolare del MAECI.

Nel  PSMI 2021 l’azione promozionale  per l’aƩrazione degli  invesƟmenƟ esteri  si  concentrerà sui  paesi
prioritari individuaƟ dalla Cabina di Regia sull’Internazionalizzazione 2021, e sulla base dell’operaƟvità degli
sportelli AƩrazione InvesƟmenƟ Esteri di ICE Agenzia.

I  seƩori  sui  quali  verranno  concentraƟ  gli  evenƟ  promozionali  AIE  sono  le  scienze  della  vita,  le
biotecnologie,  l’energia  e  la  mobilità  sostenibile,  la  logisƟca,  l’industria  automobilisƟca  e  aerospaziale,
l’agroalimentare, l’immobiliare e il manifaƩuriero di nuova generazione (industria 4.0). Un nuovo ambito
strategico  per  rafforzare  l’azione  promozionale  sui  mercaƟ  internazionali  è  rappresentato  dai  venture
capital stranieri (aƩrazione di invesƟmenƟ in favore delle start up, scale up e imprese innovaƟve italiane),
in raccordo con le aƫvità svolte in questo campo da SIMEST e da Fondo Nazionale Innovazione (FNI) / CDP
Venture Capital. 

Nel quadro delle aƫvità legate alla Presidenza italiana del G20, il MAECI, in collaborazione con il Fondo
Nazionale Innovazione (FNI), SIMEST ed ICE, sta organizzando il "G20 InnovaƟon League", evento speciale a
margine  della  Ministeriale  "Trade"  (Sorrento,  12  oƩobre  2021)  finalizzato  a  sƟmolare  gli  invesƟmenƟ
internazionali nel seƩore dell’innovazione tecnologica, favorire la cooperazione per la ricerca di soluzioni
innovaƟve a sfide globali e offrire all’Italia un ruolo centrale in suddeƩa strategia, sia in termini di aƩrazione
di IDE / venture capital, che di piaƩaforma per la visibilità di start-up provenienƟ dalla membership G20. 

Ulteriori aƫvità promozionali potranno essere sviluppate in quegli ambiƟ in cui sarà disponibile un piano di
offerta di opportunità struƩurato.

4.4 ScouƟng di invesƟtori esteri in Italia e retenƟon 
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Un numero considerevole dei  nuovi  invesƟmenƟ origina dall’espansione di aƫvità di  mulƟnazionali  già
presenƟ in Italia. Fondamentale è quindi un’azione direƩa a potenziare l’azione nei confronƟ delle realtà
già presenƟ nel nostro Paese in un’oƫca di retenƟon (mantenimento della base produƫva già installata) e
di  reshoring.  Va  quindi  promossa  una  vera  e  propria  fidelizzazione  degli  invesƟtori  già  presenƟ  sul
territorio, aƩraverso una relazione struƩurata con le business community estere in Italia e il potenziamento
delle aƫvità specifiche di aŌercare già implementate a cura di Invitalia.

Le azioni previste per il 2021 sono le seguenƟ: 

 oƫmizzazione di data base della base produƫva a controllo estero sul territorio, coinvolgendo
gli uffici regionali competenƟ, e sfruƩando l’elevata granularità offerta dalle basi daƟ prodoƩe
correntemente dall’Istat sulla presenza territoriale delle imprese a controllo estero;

 creazione  del  Consiglio  Nazionale  delle  MulƟnazionali  per  le  relazioni  permanenƟ  con  la
comunità di invesƟtori esteri (in raccordo con Confindustria – Advisory Board per gli InvesƟtori
Esteri - ABIE);

 isƟtuzione di  una rete nazionale  di  referenƟ delle Amministrazioni  per gli  invesƟtori  esteri
(Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome);

 Creazione di  una newsleƩer a cura di  Invitalia ad uso delle  società estere già presenƟ sul
territorio,  per  l’obieƫvo  di  una  più  efficace  retenƟon e  il  rafforzamento  delle  aƫvità  di
networking e aŌercare per le stesse.

 Realizzazione di una serie di iniziaƟve rivolte alla comunità di invesƟtori esteri presente in Italia
volƟ a rafforzare il network.

4.5 Aƫvità del Gruppo di Lavoro InterisƟtuzionale sugli Indici internazionali

Nella strategia complessiva per promuovere l’aƩraƫvità del Paese, un ruolo di rilievo è svolto dal Gruppo
di Lavoro (GdL) InterisƟtuzionale sugli Indici internazionali (MAECI, MiSE, MEF, Banca d’Italia, ISTAT, ICE-
Agenzia)  isƟtuito  dalla  Cabina  di  Regia  per  l’Internazionalizzazione  nell’ambito  del  Comitato
Interministeriale per l’AƩrazione degli invesƟmenƟ Esteri (CAIE): il lavoro del “GdL Indici” si concentra sul
monitoraggio  del  posizionamento  dell’Italia  nei  principali  ranking internazionali,  intervenendo,  ove
ritenuto uƟle, per soƩoporre proposte di rimodulazione delle metodologie di definizione degli indicatori
per valorizzare le specificità e il  grado di dinamismo del sistema produƫvo e, in più in generale e gli
aspeƫ di forza del nostro Paese. Gli indici internazionali hanno infaƫ un ruolo di rilievo nel definire e
comunicare l’aƩraƫvità di un Paese e nell’orientare le scelte degli invesƟtori.

4.6 Semplificazione normaƟva e regolamentare per il miglioramento del clima di invesƟmenƟ in Italia

Il Comitato Interministeriale per l’AƩrazione degli InvesƟmenƟ Esteri (CAIE) ha predisposto un documento
con proposte di semplificazione finalizzate a migliorare il  business environment nel nostro Paese per gli
invesƟmenƟ in generale, con alcuni aspeƫ specifici per gli invesƟtori esteri, individuando alcune priorità
di lavoro.

Tale documento è in fase di rifinitura con i diversi uffici competenƟ e si riferisce ad una semplificazione in
due ambiƟ: autorizzaƟvo (approfondendo il tema dello snellimento dei tempi della Conferenza dei Servizi,
in parƟcolare quella telemaƟca e asincrona) e fiscale (anche valutando il rafforzamento di isƟtuƟ esistenƟ)
e relaƟvo ai tempi della giusƟzia civile. Vi è inoltre un terzo ambito rilevante, relaƟvo ai tempi della giusƟzia
civile. Il CAIE ha accolto con favore la tendenza di medio periodo che evidenzia significaƟvi miglioramenƟ
della  prestazione  del  sistema  giudiziario  italiano,  dove  nell’ulƟmo  decennio  vi  è  stata  una  decrescita
costante e considerevole delle pendenze totali del seƩore civile e una diminuzione dei tempi di aƩesa per
la definizione dei procedimenƟ. Il CAIE ha espresso una forte e posiƟva aspeƩaƟva rispeƩo al lavoro avviato
dal Ministero di GiusƟzia e potrà recepire nel documento in preparazione lo stato di avanzamento della
riforma della giusƟzia aƩualmente in  discussione in Parlamento,  con parƟcolare riguardo alla riduzione
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della durata dei procedimenƟ civili e dei contenziosi commerciali,  alla riforma del processo civile e alla
riforma della giusƟzia tributaria. 

4.7 Rafforzamento degli incenƟvi per l’aƩrazione di nuovi invesƟmenƟ esteri 

Sul punto possono individuarsi le seguenƟ azioni prioritarie: 

a) iniziaƟve  per  la  conoscibilità  degli  strumenƟ da  realizzarsi  con  le  seguenƟ  modalità  e
strumenƟ:

 tavole rotonde /workshop / webinar in Italia ed all’estero, profilate per seƩori e Paesi
 sessioni B2B singole con imprese selezionate, anche con riferimento a specifici progeƫ di

invesƟmento già parzialmente delineaƟ;
 sviluppo  di  un  tool di  analisi  degli  incenƟvi disponibili  che  sia  immediatamente

comprensibile e costantemente aggiornato, cui far seguire un servizio di supporto “tailor-
made”;

 abstract in doppia lingua (italiano e inglese) sulle condizioni agevolaƟve previste da ciascun
Decreto Ministeriale/Decreto DireƩoriale isƟtuente misure agevolaƟve;

 adozione  e pubblicazione di  tesƟ  unici  aggiornaƟ alla  normaƟva vigente  (ed eventuali
circolari  esplicaƟve)  per  rendere  chiaro  il  rinvio  a  successive  modifiche  ed integrazioni
normaƟve altrimenƟ poco comprensibili.

b) potenziamento dei Contraƫ di Sviluppo (CdS):

 il ContraƩo di Sviluppo (CdS) fornisce incenƟvi soƩo forma, tra le altre, di fondo perduto e
finanziamento agevolato  per  invesƟmenƟ in specifici  seƩori  ed un importo minimo di
spese agevolabili pari a € 20 MLN, con alcune eccezioni;

 Ad  oggi  il  45%  degli  invesƟmenƟ  aƫvaƟ  (sopraƩuƩo  nel  seƩore  biomedicale,  della
mobilità sostenibile e della transizione verde) riguarda imprese con soci stranieri, per i
quali  è  prevista  l’aƫvazione  di  procedure  accelerate  di  valutazione  delle  proposte
progeƩuali. 

 il potenziamento della misura agevolaƟva potrà concreƟzzarsi in una semplificazione delle
procedure istruƩorie - evitando le duplicazioni di verifiche e incrementando quelle ex post
rispeƩo a quelle ex ante - e di verifica della canƟerabilità dell’iniziaƟva, il potenziamento
del “fast-track”; la previsione di una adeguata dotazione di risorse in grado di proseguire
nell’aƫvità  di  aƩrazione  degli  invesƟmenƟ  esteri,  eventualmente  riservando  apposiƟ
stanziamenƟ in seƩori strategici quali: scienze della vita, biotecnologie, energia e mobilità
sostenibile,  logisƟca,  industria  automobilisƟca  e  aerospaziale,  agroalimentare,
immobiliare e manifaƩuriero di nuova generazione (industria 4.0);

c) misure per favorire il reshoring:

 In  considerazione  dell’aƩualità  e  della  strategicità  del  fenomeno  del  cd.  reshoring
andranno  valutate  misure  volte  ad  aƩrarre  gli  invesƟmenƟ  di  quelle  filiere  dove  il
fenomeno può avere un maggiore impaƩo sia in termini di capacità aƩraƫva che di
vantaggi  per  il  tessuto  produƫvo  ed  occupazionale  nazionale  (es.  alto  tasso  di
innovazione, R&S, integrazione e sviluppo di segmenƟ esistenƟ o ad alto potenziale), le
misure dovranno essere pensate anche valutando i profili di parità di traƩamento con
la generalità delle imprese. 
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d) valorizzazione dei nuovi faƩori di localizzazione puntando su capitale umano, sostenibilità e
digitalizzazione:

 pubblicazione ed aggiornamento della mappa dei cluster tecnologici nazionali;
 rafforzamento  dei  rapporƟ  con  Centri  di  Ricerca  e  Poli  Universitari  per  l’assunzione  di

personale specializzato.

4.8 Campagna di comunicazione all’estero e in Italia 

Le  azioni  di  comunicazione  avranno  un  duplice  obieƫvo:  far  conoscere  all’estero  le  capacità  e  le
potenzialità  dell’Italia come “ecosistema industriale”  dove potersi  insediare  e dove “divenire parte del
made in Italy” (naƟon branding) legando la qualità della produzione con la cultura e il paesaggio e, d’altra
parte,  “raccontare”  in  Italia  le  ricadute  posiƟve  dell’invesƟmento  estero  nel  tessuto  imprenditoriale
nazionale.  Essenziale sarà  il  ruolo  della  rete  diplomaƟco-consolare  del  MAECI  e  la  rete  estera  di  ICE-
Agenzia, per la diffusione dei messaggi della campagna nel mondo. Sarà infine realizzato un portale unico
InvestInItaly, in raccordo con le Regioni, che possa accentrare le aƫvità svolte e gli output comunicaƟvi di
tuƫ gli aƩori coinvolƟ, fornire informazioni e servizi agli invesƟtori potenziali.

4.9 Potenziamento delle struƩure dedicate di ICE-Agenzia e di Invitalia S.p.a. 

Per  far  fronte  all’incremento  delle  aƫvità  previste,  ,  si  prevede  di  potenziare  le  struƩure  del
Coordinamento AƩrazione InvesƟmenƟ di ICE-Agenzia (MAECI) e del team di Invitalia S.p.a. (MiSE), anche
alla luce  della  nuova  governance operaƟva stabilita  con il  Protocollo  d’Intesa  in  materia  di  AƩrazione
InvesƟmenƟ Esteri soƩoscriƩo da MAECI, MiSE, ICE Agenzia e Invitalia S.p.A. il 30 seƩembre 2020.

4.10  I visƟ per invesƟtori

Il visto per invesƟtori esteri è uno strumento che ha registrato interesse via via crescente anche grazie ad
“aggiustamenƟ in corsa” (dimezzamento degli imporƟ minimi degli invesƟmenƟ che rendono fruibile il vi-
sto, ampliamento alla donazione di Ɵpo filantropico e alle persone giuridiche, con l’eliminazione dell'obbli-
go di soƩoscrivere l'Accordo di integrazione, che vincola lo straniero ad imparare la lingua italiana).

Lo strumento può essere reso più efficace snellendo tempi ed adempimenƟ, raggiungendo una più vasta
platea di potenziali invesƟtori (ad oggi lo strumento è uƟlizzato prevalentemente da invesƟtori russi, cinesi
e,  solo  in  parte,  nordamericani)  e  prevedendo  una  maggiore  interazione  con  strumenƟ  finalizzaƟ  a
supportare in parƟcolare invesƟmenƟ in start up innovaƟve come il Fondo Nazionale Innovazione, Enea
Tech e Cassa DeposiƟ e PresƟƟ. 

4.11 Azioni di CDP nell’aƩrazione degli invesƟmenƟ esteri 

Il  Gruppo  Cassa  DeposiƟ  e  PresƟƟ  (CDP),  nel  suo  ruolo  di  supporto  all’economia  del  Paese,  dedica
parƟcolare aƩenzione alla domanda di capitale che emerge dal sistema produƫvo, agendo come soggeƩo
catalizzatore di risorse private, anche internazionali
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Tali risorse, raccolte tramite  emissioni sul mercato, che si rivolgono anche agli  invesƟtori internazionali,
vengono canalizzate  nell’economia  reale  del  nostro  Paese, anche  in  sinergia  con le  risorse europee,
aƩraverso due principali modalità di intervento: 

- partecipa  direƩamente  alle  grandi  operazioni di  interesse  strategico  per  il  Paese
posizionandosi come invesƟtore di riferimento del mercato italiano e svolgendo pertanto il
ruolo di raccordo tra i fondi di invesƟmento stranieri interessaƟ a invesƟre in Italia (e con cui
il Gruppo ha in essere collaborazioni solide e conƟnuaƟve) e la necessità di capitale paziente
espresso dal sistema economico nazionale. Un ruolo di raccordo che il Gruppo riveste anche
promuovendo  la  sostenibilità  degli  invesƟmenƟ con  l’obieƫvo  di  contribuire  al
raggiungimento degli Obieƫvi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite;

 agisce come anchor investor nei mercaƟ del venture capital, private equity e private debt, a
supporto di startup, PMI e Mid Cap italiane. Il ruolo del Gruppo in queste asset class, oltre a
quello di puro invesƟtore, è facilitare l’avvicinamento di aƩori esteri ai fondi di invesƟmento
presenƟ nel proprio portafoglio offrendo  l’opportunità di intervenire in una vasta gamma di
iniziaƟve,  da comparƟ tradizionali come l’immobiliare  a  seƩori  emergenƟ come il  venture
capital.

Accanto all’intervento di  caraƩere finanziario CDP, in collaborazione con il  MAECI,  la  rete diplomaƟco-
consolare e di ICE,  promuove proaƫvamente opportunità di invesƟmento direƩe e indireƩe presso gli
invesƟtori internazionali sia aƩraverso specifici momenƟ di incontro sia partecipando ai principali consessi
internazionali, come l’InternaƟonal Forum of Sovereign Wealth Funds che verrà ospitato a Roma nel 2022.

All’interno del Gruppo, l’aƫvità di promozione degli invesƟmenƟ esteri in Italia trova un ulteriore veicolo
nelle  costanƟ  interlocuzioni  che  SIMEST  pone  in  essere  con  controparƟ  estere  pubbliche  e  private
nell’ambito del supporto all’internazionalizzazione delle PMI italiane.

5. COORDINAMENTO CON GLI ATTORI SUL TERRITORIO

Il  documento strategico di policy del CAIE prevede un ruolo essenziale per le Regioni e per le Province
Autonome  nell’effeƫvità  delle  poliƟche  di  aƩrazione  di  invesƟmenƟ  esteri.  Negli  ulƟmi  anni,  le
amministrazioni regionali hanno infaƫ svolto un ruolo fondamentale nel formulare poliƟche in materia e
per  sviluppare  canali  operaƟvi  aƩraverso  cui  promuovere  le  opportunità  di  insediamento  nei  singoli
territori.  Ciò è avvenuto anche grazie all’opera di coordinamento della Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome e di raccordo tra questa, le singole Regioni e le Amministrazioni centrali.

Le  poliƟche regionali  di  aƩrazione  fanno capo a due principali  filoni  di  intervento,  aƫvaƟ in  maniera
differenziata nei vari contesƟ: 

 sviluppo  e  promozione  di  un  portafoglio  di  offerta  di  invesƟmento  territoriale,  aƩraverso  la
promozione  dell’immagine  della  regione,  delle  sue  realtà  produƫve,  delle  eccellenze  e  delle
specializzazioni. Nelle Regioni con una poliƟca più struƩurata, esistono struƩure amministraƟve in
grado di assicurare al pari del livello statale simultaneamente le funzioni di promozione, offerta e
assistenza/aŌer care agli invesƟtori;

 realizzazione di  ecosistemi  più favorevoli  agli  insediamenƟ,  aƩraverso misure  e  strumenƟ che
spaziano dall’introduzione di struƩure organizzaƟve dedicate a percorsi amministraƟvi semplificaƟ
(nelle  regioni  meridionali  con  lo  sviluppo  delle  Zone  Economiche  Speciali),  agli  incenƟvi  alla
produzione a quelli orientaƟ all’innovazione e ad intervenƟ sulla dotazione infrastruƩurale. 

Di fronte alla varietà degli strumenƟ messi in campo e alla diversità dei contesƟ, è comunque opportuno
valorizzare le migliori esperienze regionali e far sì che venga garanƟta la disponibilità di un set minimo di
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servizi e percorsi amministraƟvi presso ogni Regione, in modo da rendere più facile all’invesƟtore estero
conoscere e sfruƩare le opportunità di invesƟmento presenƟ su tuƩo il territorio nazionale. Per potenziare
la  capacità  del  Paese  di  aƩrarre  invesƟmenƟ,  sarà  fondamentale,  specialmente  nei  contesƟ  a  minor
capacità aƩraƫva, affiancare le Regioni in una sempre più puntuale ed efficace definizione dell’offerta e
nelle aƫvità di accompagnamento degli invesƟtori, aƩraverso modalità di lavoro che sappiano ricercare le
sinergie tra strumenƟ nazionali e regionali. 

È necessario, pertanto, proseguire nella collaborazione fra lo Stato e le Regioni e le Province Autonome,
nell’ambito di un quadro condiviso di poliƟca di seƩore, rafforzando la governance anche con riferimento
alle aƫvità dei soggeƫ preposƟ (ICE e INVITALIA) in una logica di massima semplificazione.

A questo  riguardo,  si  impone  nella  relazione  con  le  Regioni  la  creazione  di  un  modello  collaboraƟvo
struƩurato tra le due Agenzie: 

 ICE  conƟnuerà  ad  assicurare  la  promozione  internazionale  delle  opportunità  individuate  dalle
Regioni, dalle agenzie di sviluppo territoriale e da altri enƟ;

 ad INVITALIA speƩerà il compito di sviluppare un’offerta di livello nazionale, valorizzando gli input
provenienƟ  dalle  amministrazioni  regionali.  In  collaborazione  con  le  Regioni,  sui  progeƫ  di
rilevanza nazionale  ed  in  oƫca di  sussidiarietà rispeƩo alle  singole  capacità regionali,  Invitalia
curerà il rapporto direƩo con l’invesƟtore nelle varie fasi del processo.  Su entrambi i  volet potrà
avvalersi,  in  raccordo con le  Regioni, anche del  contributo del  sistema camerale,  finalizzato  a
mappare  e  valorizzare  le  opportunità  insediaƟve  (greenfield  e  brownfield)  sui  territori,  e  ad
individuare  dei  tutor  che  curino  l’assistenza  agli  operatori  internazionali  per  affiancarli  e
accompagnarli anche in progeƫ di ampliamento (c.d. “retenƟon” degli invesƟmenƟ), nel quadro di
quanto contemplato dal decreto legislaƟvo 25 novembre 2016, n. 219.

ICE e INVITALIA dovranno sempre assicurare un raccordo congiunto con il sistema delle Regioni aƩraverso
la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, anche mediante la condivisione di  una agenda di
aƫvità comuni. 

OggeƩo dell’agenda comune saranno le seguenƟ priorità:

 invesƟre sul ritorno in patria e su un maggiore grado di “regionalizzazione” delle catene di fornitura
di seƩori produƫvi strategici per il sistema Paese;

 sostenere la crescita delle imprese di medie e piccole dimensioni, Ɵpicamente svantaggiate nel dia-
logo con le IsƟtuzioni e promuoverne una crescente internazionalizzazione;

 elaborare proposte per accelerare le tempisƟche con cui vengono rilasciaƟ i permessi per i nuovi in-
sediamenƟ produƫvi sul territorio, in termini di semplificazione burocraƟca; ,; 

 Implementare, meƩere in sinergia e condividere banche daƟ specializzate (incenƟvi, progeƫ offer-
ta, agevolazioni alle imprese su finanziamenƟ bancari, EnƟ e uffici di riferimento sui territori, servizi
di supporto, PiaƩaforme Tecnologiche, ReƟ di Ricerca, cluster, ecc.).

Su queste direƩrici e nel rispeƩo della nuova governance, saranno definiƟ: i) il Protocollo d’Intesa quadro in
materia  di  AƩrazione  InvesƟmenƟ  Esteri  (AIE)  tra  MAECI-MiSE-Ministero  per  gli  Affari  Regionali  e  le
Automomie e Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; ii)  il  modello di Piano OperaƟvo AIE
singola Regione – ICE Agenzia – Invitalia S.p.a..

6.SEGUITI

Alla luce delle aƫvità già svolte e dei risultaƟ conseguiƟ, la Cabina di Regia sull’Internazionalizzazione -
Sessione straordinaria sull’AƩrazione InvesƟmenƟ Esteri (AIE) ha dato mandato ai due Co-PresidenƟ di:
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 proseguire  l’azione  di  consolidamento  della  governance del  seƩore  dell’aƩrazione  degli
invesƟmenƟ esteri, potenziandone l’efficacia e l’efficienza con un approccio di massimo raccordo e
di integrazione dei soggeƫ competenƟ in materia;

 sviluppare un’offerta di invesƟmento struƩurata, che valorizzi le eccellenze territoriali, i vantaggi
compeƟƟvi del sistema industriale, gli strumenƟ di incenƟvazione e di facilitazione disponibili (quali
ad es.  i  contraƫ di sviluppo, le  ZES,  le opportunità relaƟve alle crisi industriali),  in linea con le
priorità  stabilite  nel  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  nell’ambito  del  Next
GeneraƟon EU;

 realizzare  un  piano  promozionale  di  scouƟng  e  di  comunicazione  all’estero  (tramite  la  rete
potenziata di sportelli dedicaƟ all’AƩrazione degli InvesƟmenƟ Esteri di ICE-Agenzia - passando
da  19  a  26  Desk  e  Unit  dedicaƟ),  improntato  ad  aƩrarre  invesƟmenƟ  esteri  di  qualità,  in
parƟcolare nei  seƩori ad alto contenuto tecnologico, in infrastruƩure strategiche ed in funzioni
aziendali quali R&S, design, manifaƩura avanzata, 

 elaborare un documento contenente proposte per la semplificazione normaƟva e regolamentare
finalizzata al miglioramento effeƫvo del clima di invesƟmenƟ, proseguendo il lavoro avviato in
questo ambito dal Comitato Interministeriale per l’AƩrazione degli InvesƟmenƟ Esteri (CAIE), in
coordinamento con le amministrazioni competenƟ, incluso il Ministero di GiusƟzia per i progeƫ di
di legge aƩualmente in discussione in Parlamento sulla riforma del processo civile e della giusƟzia
tributaria;

 monitorare con cadenza trimestrale l’aƩuazione dei risultaƟ aƩesi e delle iniziaƟve concordate
nella Cabina di Regia sull’Internazionalizzazione - Sessione straordinaria sull’AƩrazione InvesƟmenƟ
Esteri (AIE), aƩraverso incontri a livello di SoƩosegretari competenƟ o di alƟ funzionari, anche in
formato ristreƩo, avvalendosi delle funzioni riconosciute in materia al  Comitato Interministeriale
per l’AƩrazione degli InvesƟmenƟ Esteri ( CAIE), che dovrà rapidamente riprendere la sua aƫvità
regolare  di  impulso  sulla  materia,  avvalendosi  degli  indirizzi  della  Cabina  di  Regia
sull’Internazionalizzazione.
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